
Dal Vangelo secondo Luca, Lc 21,25-28.34-36 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in 

ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per 

l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la 

vostra liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, 

ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; 

come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta 

la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò 

che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo». 

 

Riflessione 

28-11-2021 

Il tempo dell’attesa… 

È questo il tempo dell’Avvento! 

L’attesa è lo spazio che ci prepara solennemente ad abbracciare ciò che desideriamo e amiamo. 

L’attesa, infatti, genera sorpresa. Il tuo vivere non può reggere sull’aspettativa, dove hai già in 

mente cosa deve capitarti e come, perché l’attesa ti rende disponibile ad accogliere ciò che 

viene. 

Per questo l’invito del vangelo è: “vegliate e pregate”. Dove pregare non è il solito invito a 

fare più preghiere, ma a non prendere sonno, a non dormire innanzi agli eventi della vita che ci 

passano davanti. 

Pregare è vegliare, è un invito a non permettere che il cuore prenda sonno e non provi più la 

gioia della vita, l’entusiasmo per le cose nuove, la passione per ciò che ama e lo stupore per la 

bellezza. 

Pregare è non permettere che la nostra anima si addormenti e non senta più il richiamo di Dio, 

della Vita, la spinta a diventare anche noi Figlio dell’uomo. 

Pregare è non permettere che i nostri pensieri siano manipolati da sensi di colpa e paure. 

Pregare è vegliare affinché ciò che chiamiamo Dio sia Dio, ciò che chiamiamo Vita si Vita, ciò 

che chiamiamo Amore sia Amore, perché dormendo si rischia di cambiare la Luce con la 

notte. 

Pregare è sentirsi chiamato ad esserci in questo mondo, col desiderio di voler lasciare un 

segno, una traccia, in modo da farmi sentire che ci sono e che ho dato una spinta per essere un 

po’ più bello. 

La vita finisce per tutti. Per alcuni non ha avuto neanche inizio. Per altri non è mai davvero 

finita. 

Buona domenica e buon cammino d’Avvento! 

Nello 


